
L'INIZIATIVA

08 MARZO 2021  2 MINUTI DI LETTURA

Un progetto verde e al femminile in occasione dell’8 marzo. Ecco il

senso di WeTree che viene presentato oggi alle 15 in diretta

sull’omonima pagina Facebook da Ilaria Capua, virologa

dell’Università della Florida; Ilaria Borletti Buitoni,

vicepresidente del Fai; Maria Lodovica Gullino, patologa

vegetale dell’Università di Torino; Roberta Cocca, assessore ai

Servizi civici del Comune di Milano; Giovanna Iannantuoni,

rettrice dell’Università Bicocca; e Eleonora Giada Pessina,

responsabile sostenibilità di Pirelli.

L’iniziativa, che nasce in particolare dalle prime tre, mira a far

crescere nei comuni italiani dei boschi metropolitani intitolati a

donne che si sono dedicate al bene delle proprie città. Milano,

Torino, Perugia e Palermo hanno già aderito. L’isola ecologica
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Ilaria Capua: "Un
patto verde per un
nuovo equilibrio tra
uomo e natura"
di Francesco Rigatelli

Al via nuovi boschi urbani in tutta Italia: i primi a Torino, Milano, Perugia, Palermo. Ilaria
Borletti Buitoni e Maria Lodovica Gullino, promotrici di weTree, insieme a Ilaria Capua, che è
anche ambassador del progetto, chiedono alle sindache e ai sindaci italiani di sottoscrivere il
progetto e impegnarsi in azioni concrete

▲ Tempio di Sant'Angelo, Perugia (foto: Armando Flores Rodas) 
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meneghina nascerà in Bicocca e conterrà un percorso legato alle

Stem, le materie scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche. A Torino all’interno di Palazzo Nuovo nascerà il

“Bosco degli altri”, grazie alle paesaggiste Stefania Naretto e

Chiara Otella. Sarà dedicato a Lia Varesio, l’ex impiegata Fiat

dedita all’assistenza sociale, nota come “l’angelo dei barboni”. A

Perugia, oltre alla riqualificazione dell’orto botanico, cinque

cipressi sostituiranno degli alberi caduti attorno alla chiesa di San

Michele Arcangelo. Iniziativa che ricorderà Vincenza Losito

Baldasserini, medico, giudice onorario minorile e presidente

Unicef Umbria per vent’anni. Infine, a Palermo all’urbanista

Rosanna Pirajno verrà dedicato l’ampliamento dell’orto botanico.

"La pandemia ci ha insegnato che la salute dell’uomo e quella del

pianeta sono strettamente correlate - ricorda Ilaria Capua -.

Viviamo tutti nel medesimo ecosistema e per garantire la

sopravvivenza nostra come di tutte le altre forme di vita è

indispensabile imparare a rispettare equilibri e circolarità.

WeTree propone un patto che i sindaci possono firmare e ciascun

cittadino fare proprio per portare avanti alcune azioni dirette a

ristabilire un rapporto equilibrato tra persone e natura".

Ilaria Borletti Buitoni, che della nuova associazione è la

presidente, sottolinea l’obbiettivo ambizioso del progetto:

"Attraverso la realizzazione o il recupero nelle città di aree verdi si

vuole sensibilizzare sulla necessità di un “Grean deal” che

coinvolga tutti. I primi sindaci hanno aderito al patto

impegnandosi a promuovere percorsi di sostenibilità e cultura

verde. I progetti sono dedicati a figure femminili distintesi per

l’impegno civile per sottolineare la capacità di innovazione delle

donne in un mondo che dopo la pandemia vuole ricominciare in

modo più giusto e sostenibile".
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Purtroppo nelle metropoli italiane non sempre il verde trova

spazio sufficiente. Maria Lodovica Gullino, direttore del centro

Agroinnova dell’Univeristà di Torino, conta in 31 i metri quadrati

green a disposizione di ogni abitante di capoluogo: "Nella metà di

queste città però l’area è molto più contenuta, anche inferiore a

20, e in decine di queste non si raggiunge la soglia della superficie

obbligatoria per legge. In questo senso Torino è un esempio

virtuoso: una delle città più green d’Italia e d’Europa, che si

distingue per la qualità e quantità del verde urbano. WeTree,

partendo dalle donne, si propone di intervenire concretamente

per aumentare la natura a disposizione di tutti, prestando

attenzione non solo al numero di alberi, ma anche alla loro cura.

Questo nell’anno dedicato dalle Nazioni Unite alla salute delle

piante".
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